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proposta 
LE SUORE IN PARROCCHIA 

 

In questi giorni le reliquie del Beato Luigi Caburlotto  

visitano la nostra parrocchia. 

Il motivo è evidente: colui che diede il via ad una fami-

glia religiosa che si chiama FIGLIE DI SAN GIUSEP-

PE, riconosciuto santo, viene a visitare le parrocchie e 
le comunità dove le sue figlie hanno lavorato e lavora-

no. 

Naturalmente  il tipo di lavoro e di testimonianza che  le 

nostre suore hanno dato nel corso dei tanti anni di per-

manenza a Chirignago è cambiato con i tempi, a secon-

da delle esigenze e dell’età. 

Quando ascolto i racconti degli anziani e soprattutto 

delle anziane, mi vengono ricordati i tempi nei quali le 

ragazze del paese vivevano quasi più all’asilo con le 

suore che a casa. All’asilo imparavano il cucito, a recita-

re, a cantare … quanti pomeriggi domenicali trascorsi 

con suor questa e con suor quest’altra. 

Ci sono stati tempi (e io ho potuto vederne la conclusio-

ne) nei quali tutta la vita della parrocchia, eccettuate le 

Messe, veniva vissuta in asilo, e aveva nelle suore il suo 

punto di riferimento, più che nei preti. 

E poi le suore come maestre di scuola materna. 

Quanti bambini hanno imparato le prime cose come di-

segnare, cantare, recitar poesie ma anche mangiare, an-

dare in bagno, e tanto altro proprio da una donna che a-

vendo donato  la sua vita a Dio di conseguenza non po-

teva non donarla a chiunque ne avesse avuto bisogno. 

Una parrocchia “classica” aveva il suo parroco, il suo 

cappellano, le sue suore. 

Io ho cercato di fare tutto il possibile e l’impossibile 

perché queste tre figura rimanessero nella nostra parroc-

chia (mi sono arreso a proposito del cappellano con la 

partenza di don Andrea. E’ stato quello il momento nel 

quale ho cercato far emergere altre figura come la Katia, 

la Graziella e Davide, ai quali spero si affianchino altri 

laici con ruoli di responsabilità). 

E’ vero che ci vorrebbe una nuova pentecoste che por-

tasse tante giovani ragazze alla consacrazione. E altret-

tanto Spirito Santo ci vorrebbe perché congregazioni 

che sono nate in tempi diversi riescano a trovare un mo-

do, uno stile che sia comprensibile da parte dei giovani. 

Ma la giovinezza, ricordiamolo, non sta nell’anagrafe, 

sta nel cuore. 

In occasione dell’ostensione delle reliquie del Padre 

fondatore auguriamo alle Figlie di San Giuseppe tanti, 

tantissimi anni di generoso e fecondo apostolato in Ita-

lia, in Africa, Nelle Filippine e in Brasile, dove hanno 

speso e stanno spendendo la loro vita riproponendo il 

carisma della dolce fermezza. 

Dunque: tanti auguri.                                                   drt 

 
Caro Don Roberto, 

con la ripresa del tempo ordinario, l’avvicinarsi del pe-

riodo estivo e il rallentamento delle attività parrocchiali 

volevo cogliere l’occasione per ringraziare Lei e tutta la 

Comunità per quanto è stato fatto, e si continua a fare, 

per l’Associazione Insieme per Wamba. Anche in questo 

periodo di crisi il supporto sia economico sia morale 

non è mai mancato. Una semplice parola su “come stan-

no i nostri bambini”, la richiesta di oggettini per le bom-

boniere del battesimo e il continuo flusso di donazioni 

ci sostengono e ci aiutano nel continuare nella nostra 

azione di supporto alla Comunità di Wamba. Quindi 

Grazie di cuore ancora per tutto l’aiuto che ci fornite e 

mi scuso se non intervengo più spesso per informare la 

Comunità su quanto avviene nel continente Africano. 

Colgo l’occasione di questo messaggio per comunicare 

che il giorno 20 Giugno alle ore 20,30 presso la Sala 

Bottacin, si terrà l’Assemblea dell’Associazione.  Si 

tratta di una assemblea particolarmente importante data 

la necessità di modificare lo statuto adeguandolo alla 

nuova normativa di legge, ma nella quale racconteremo 

l’esperienza del nostro ultimo viaggio in Kenya. Ovvia-

mente tutti coloro che sono interessati (soci e non) sono 

invitati. 

un caro saluto                                                           

                                                                                   Paolo 

ASSOCIAZIONE INSIEME PER WAMBA 
 
Caro Associato/Sostenitore, 
con la presente desidero segnalare che, come previ-
sto dallo statuto, è indetta in prima 
convocazione per il giorno giovedì 20 giugno 2019 
alle ore 6:00, 
 

ED IN SECONDA CONVOCAZIONE 
20 GIUGNO 2019 alle ore 20.30 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
 
presso la sala Bottacin (Parrocchia San Giorgio) via 
Miranese 452, Chirignago – Venezia 
dell’Associazione Insieme per Wamba Onlus con il 
seguente ordine del giorno: 
1. comunicazioni varie e resoconto dell’ultimo viag-
gio in Kenya 
2. approvazione bilancio 2018 
3. approvazione modifiche dello statuto secondo la 
normativa D. Lgs. 117/2017 
Con la presente convocazione si allega anche lo sta-
tuto oggetto di discussione 
nell’Assemblea. 
 Ricordo inoltre che, ai fini degli adempimenti sta-
tutari, è necessario rinnovare la quota 
associativa dell’Associazione: la sig.ra Ornella Vol-
tolina è a disposizione anche il giorno stesso 
dell’assemblea.                                       Il Presidente 

Paolo Sambo 



 CRONACA PARROCCHIALE 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(16  - 23 GIUGNO 2019 
 
Domenica 16 Giugno: 
In mattinata: celebrazioni in onore del beato LUIGI CA-

BURLOTTO 
Ore 9,30:     Partenza dei giovani delle superiori per Ca-

racoi 
 
Lunedì 17 Giugno: 
Per tutta le settimana non c’è Messa del mattino 
Ore 20,45:   COMUNITA’ CAPI 
 
Martedì 18 Giugno: 
Ore 20,30:   don Mario clebra la S. Messa per coloro che 

affronteranno gli ESAMI DI MATURITA’ 
 
Venerdì 21 Giugno: 
Nel pomeriggio  si carica il camion del Campeggio 
 
Sabato 22 Giugno: 
Ore 10.00:   In Cattedrale vengono ordinati quattro 

nuovi sacerdoti tra cui MARCO ZANE 
 
Domenica 23 Giugno: CORPUS DOMINI 
Ore 9,30:     S. Messa, processione e benedizione del 

paese.  
 
UN PENSIERO PER PROPOSTA 
 
E anche quest’anno, con il mese di Maggio, abbiamo 
concluso un cammino di fede e approfondimento sulla 
conoscenza della Parola di Dio con il nostro gruppo fa-
miliare che, come sempre, coglie poi l’occasione per ri-
trovarsi a cena e salutarsi perché, purtroppo, i mesi più 
caldi e vacanzieri diradano i nostri 
incontri. Ma questa volta c’é stata una piacevole sorpre-
sa: ci siamo riuniti con un altro gruppo familiare. 
L’ unione dei due gruppi, i cui responsabili sono Giusep-
pe e Laura, è stata veramente un’esperienza positiva per-
ché abbiamo potuto approfondire la conoscenza fra noi, 
come una grande famiglia, e confrontarci sulla Parola di 
Dio che, interpretandola ognuno in base alle propria sen-
sibilità ed esperienza, si ha la sensazione che Dio parli a 
ciascuno di noi personalmente. Ringraziamo il Signore 
che, come un grande direttore, è riuscito a formare que-
sta splendida orchestra che è la nostra comunità.                        
                                                                  Laura e Danila 
 

GRAZIE 
 
Tutti  (si fa per dire: c’era una marea di assenti domenica 
scorsa, festa della Pentecoste) hanno visto come la no-
stra chiesa era preparata in occasione della Veglia e delle 
Messe di Pentecoste. 
C’è voluta una mattina intera per girare tutti i banchi e 
ricreare il clima del Cenacolo attorno all’altare. 
Domenica sera mi sono fermato qualche minuto per va-
lutare come cominciare, la mattina successiva, a mettere 
tutto apposto. 
E qual è stata la mia sorpresa quando, lunedì mattina alle 
6.00, all’atto di aprire la chiesa ho trovato tutto perfetta-
mente in ordine come se non ci fosse stato lo sconvolgi-
mento dei due giorni precedenti. 
A compiere il miracolo, domenica sera, alle 20.00 alle 
22.,30 ANDREA GALLO e ANDREA MAZZUCATO 
che voglio ringraziare pubblicamente non solo per il ser-
vizio reso, ma anche e forse ancor di più, per la sorpresa 
del tutto inattesa. 
Grazie, grazie, grazie.                                                   drt 
 

UN’ UTILE POLEMICA 
 
In questi giorni  sia il GAZZETTINO che la NUOVA 

5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 

hanno parlato di noi, ed in particolare di un articolo u-
scito sul CAMPANON che criticava l’attuale ammini-
strazione comunale per come  di fatto ha (o avrebbe) 
annullato le municipalità. 
Su questo fatto dico la mia. 
Innanzitutto io ho sempre trattato i collaboratori come 
corresponsabili e non come dipendenti. Sempre.  
Questo perché io sono sostanzialmente un pigro che se 
riesce a scapolare qualche fatica lo fa volentieri, 
Non ho mai imposto, ad esempio, un canto ai maestri di 
coro, né ne ho proibito uno; non ho mai imposto un pro-
gramma piuttosto che un altro ai tanti gruppi che opera-
no in parrocchia. 
Quando ho affidato a Gianni Montagni l’incarico di di-
rettore del CAMPANON  si è trattato di un incarico pie-
no. Io il CAMPANON lo vedo prima che esca ma non 
con l’animo del censore. 
Secondo: appena uscito l’articolo inquisito mi ha telefo-
nato un assessore amico  indignato ed angosciato defi-
nendo la parrocchia una cellula del PD. 
Io gli ho serenamente risposto che nella Chiesa di Dio 
c’è posto per tutti e per tante opinioni. E che se ci si 
scontra con opinioni diverse dalle nostre le si deve com-
battere ad armi pari. In altre parole gli ho proposto di 
scrivere un articolo in cui contestava, dal suo punto di 
vita, punto per punto quello che’articolo del CAMPA-
NON aveva affermato. E gli ho dato la mia parola 
d’onore che avrei pubblicato la sua risposta subito su 
PROPOSTA e anche sulla prossima edizione del CAM-
PANON. 
Questo perché io credo al valore del confronto. 
A me piacerebbe che avvenisse così anche nella Chiesa 
e per quanto posso su questa strada cammino tanto che 
il patriarca Scola un giorno mi disse. “tu, tutto quello 
che potevi fare per rovinarti la carriera lo ha già scrit-
to”. Ma siccome la carriera è l’ultimo dei miei pensieri  
come il famoso Ponzio Pilato ho sempre detto: “quod 
scripsi scripsi” 
Allargo l’invito: chi pensa di poter rispondere 
all’articolo apparso sul campanon scriva e, parola, sarà 
pubblicato (escluse bestemmie ed offese personali). 
Per finire: a me non sembra che il giornalista abbia 
scritto chissà quali eresie, o abbia detto chissà quali fal-
sità. Infatti è assolutamente vero che oggi per fare qual-
cosa occorre andare a Mestre, ed è altrettanto vero che a 
causa di questa concentrazione dobbiamo (tanto per fare 
un esempio) fare le pratiche di matrimonio più di tre 
mesi prima mentre fino a poco tempo fa c’era una certa 
elasticità. 
Se l’amministratore mi rispondesse che così facendo si 
risparmia un tot di Euro in questo momento di vacche 
magre portando naturalmente le prove delle sue affer-
mazioni, invece che fischi riceverebbe applausi. 
Io la vedo così. 
Qualcuno è preoccupato per me: cosa ti può capitare? 
Ma che cosa volete che possa capitare ad un  settanten-
ne che sta ormai contrattando il pensionamento?     
Ma, 
Ma poiché io non ho mai avuto l’onore di conoscere 
personalmente il nostro Sindaco, e mi piacerebbe in-
vece parlare un po’ con lui, lo invito per questo mese 
di ottobre a venire a parlare ai giovani della Comu-
nità di Chirignago (che sono tanti) su Venezia, sui 
suoi problemi e sul suo personale servizio politico a 
Venezia. 
Potrebbe essere un giorno qualsiasi della settimana, 
possibilmente alle ore 18.00 e poi il Sindaco potrebbe 
cenare con i giovani e con noi, loro educatori. 
Oppure, se preferisce, gli propongo un pubblico a-
dulto, magari con un orario diverso. 
Se accetta batta un colpo.                                          drt 
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LE SUORE IN PARROCCHIA 

 

In questi giorni le reliquie del Beato Luigi Caburlotto  

visitano la nostra parrocchia. 

Il motivo è evidente: colui che diede il via ad una fami-

glia religiosa che si chiama FIGLIE DI SAN GIUSEP-

PE, riconosciuto santo, viene a visitare le parrocchie e 
le comunità dove le sue figlie hanno lavorato e lavora-

no. 

Naturalmente  il tipo di lavoro e di testimonianza che  le 

nostre suore hanno dato nel corso dei tanti anni di per-

manenza a Chirignago è cambiato con i tempi, a secon-

da delle esigenze e dell’età. 

Quando ascolto i racconti degli anziani e soprattutto 

delle anziane, mi vengono ricordati i tempi nei quali le 

ragazze del paese vivevano quasi più all’asilo con le 

suore che a casa. All’asilo imparavano il cucito, a recita-

re, a cantare … quanti pomeriggi domenicali trascorsi 

con suor questa e con suor quest’altra. 

Ci sono stati tempi (e io ho potuto vederne la conclusio-

ne) nei quali tutta la vita della parrocchia, eccettuate le 

Messe, veniva vissuta in asilo, e aveva nelle suore il suo 

punto di riferimento, più che nei preti. 

E poi le suore come maestre di scuola materna. 

Quanti bambini hanno imparato le prime cose come di-

segnare, cantare, recitar poesie ma anche mangiare, an-

dare in bagno, e tanto altro proprio da una donna che a-

vendo donato  la sua vita a Dio di conseguenza non po-

teva non donarla a chiunque ne avesse avuto bisogno. 

Una parrocchia “classica” aveva il suo parroco, il suo 

cappellano, le sue suore. 

Io ho cercato di fare tutto il possibile e l’impossibile 

perché queste tre figura rimanessero nella nostra parroc-

chia (mi sono arreso a proposito del cappellano con la 

partenza di don Andrea. E’ stato quello il momento nel 

quale ho cercato far emergere altre figura come la Katia, 

la Graziella e Davide, ai quali spero si affianchino altri 

laici con ruoli di responsabilità). 

E’ vero che ci vorrebbe una nuova pentecoste che por-

tasse tante giovani ragazze alla consacrazione. E altret-

tanto Spirito Santo ci vorrebbe perché congregazioni 

che sono nate in tempi diversi riescano a trovare un mo-

do, uno stile che sia comprensibile da parte dei giovani. 

Ma la giovinezza, ricordiamolo, non sta nell’anagrafe, 

sta nel cuore. 

In occasione dell’ostensione delle reliquie del Padre 

fondatore auguriamo alle Figlie di San Giuseppe tanti, 

tantissimi anni di generoso e fecondo apostolato in Ita-

lia, in Africa, Nelle Filippine e in Brasile, dove hanno 

speso e stanno spendendo la loro vita riproponendo il 

carisma della dolce fermezza. 

Dunque: tanti auguri.                                                   drt 

 
Caro Don Roberto, 

con la ripresa del tempo ordinario, l’avvicinarsi del pe-

riodo estivo e il rallentamento delle attività parrocchiali 

volevo cogliere l’occasione per ringraziare Lei e tutta la 

Comunità per quanto è stato fatto, e si continua a fare, 

per l’Associazione Insieme per Wamba. Anche in questo 

periodo di crisi il supporto sia economico sia morale 

non è mai mancato. Una semplice parola su “come stan-

no i nostri bambini”, la richiesta di oggettini per le bom-

boniere del battesimo e il continuo flusso di donazioni 

ci sostengono e ci aiutano nel continuare nella nostra 

azione di supporto alla Comunità di Wamba. Quindi 

Grazie di cuore ancora per tutto l’aiuto che ci fornite e 

mi scuso se non intervengo più spesso per informare la 

Comunità su quanto avviene nel continente Africano. 

Colgo l’occasione di questo messaggio per comunicare 

che il giorno 20 Giugno alle ore 20,30 presso la Sala 

Bottacin, si terrà l’Assemblea dell’Associazione.  Si 

tratta di una assemblea particolarmente importante data 

la necessità di modificare lo statuto adeguandolo alla 

nuova normativa di legge, ma nella quale racconteremo 

l’esperienza del nostro ultimo viaggio in Kenya. Ovvia-

mente tutti coloro che sono interessati (soci e non) sono 

invitati. 

un caro saluto                                                           

                                                                                   Paolo 

ASSOCIAZIONE INSIEME PER WAMBA 
 
Caro Associato/Sostenitore, 
con la presente desidero segnalare che, come previ-
sto dallo statuto, è indetta in prima 
convocazione per il giorno giovedì 20 giugno 2019 
alle ore 6:00, 
 

ED IN SECONDA CONVOCAZIONE 
20 GIUGNO 2019 alle ore 20.30 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
 
presso la sala Bottacin (Parrocchia San Giorgio) via 
Miranese 452, Chirignago – Venezia 
dell’Associazione Insieme per Wamba Onlus con il 
seguente ordine del giorno: 
1. comunicazioni varie e resoconto dell’ultimo viag-
gio in Kenya 
2. approvazione bilancio 2018 
3. approvazione modifiche dello statuto secondo la 
normativa D. Lgs. 117/2017 
Con la presente convocazione si allega anche lo sta-
tuto oggetto di discussione 
nell’Assemblea. 
 Ricordo inoltre che, ai fini degli adempimenti sta-
tutari, è necessario rinnovare la quota 
associativa dell’Associazione: la sig.ra Ornella Vol-
tolina è a disposizione anche il giorno stesso 
dell’assemblea.                                       Il Presidente 

Paolo Sambo 



 CRONACA PARROCCHIALE 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(16  - 23 GIUGNO 2019 
 
Domenica 16 Giugno: 
In mattinata: celebrazioni in onore del beato LUIGI CA-

BURLOTTO 
Ore 9,30:     Partenza dei giovani delle superiori per Ca-

racoi 
 
Lunedì 17 Giugno: 
Per tutta le settimana non c’è Messa del mattino 
Ore 20,45:   COMUNITA’ CAPI 
 
Martedì 18 Giugno: 
Ore 20,30:   don Mario clebra la S. Messa per coloro che 

affronteranno gli ESAMI DI MATURITA’ 
 
Venerdì 21 Giugno: 
Nel pomeriggio  si carica il camion del Campeggio 
 
Sabato 22 Giugno: 
Ore 10.00:   In Cattedrale vengono ordinati quattro 

nuovi sacerdoti tra cui MARCO ZANE 
 
Domenica 23 Giugno: CORPUS DOMINI 
Ore 9,30:     S. Messa, processione e benedizione del 

paese.  
 
UN PENSIERO PER PROPOSTA 
 
E anche quest’anno, con il mese di Maggio, abbiamo 
concluso un cammino di fede e approfondimento sulla 
conoscenza della Parola di Dio con il nostro gruppo fa-
miliare che, come sempre, coglie poi l’occasione per ri-
trovarsi a cena e salutarsi perché, purtroppo, i mesi più 
caldi e vacanzieri diradano i nostri 
incontri. Ma questa volta c’é stata una piacevole sorpre-
sa: ci siamo riuniti con un altro gruppo familiare. 
L’ unione dei due gruppi, i cui responsabili sono Giusep-
pe e Laura, è stata veramente un’esperienza positiva per-
ché abbiamo potuto approfondire la conoscenza fra noi, 
come una grande famiglia, e confrontarci sulla Parola di 
Dio che, interpretandola ognuno in base alle propria sen-
sibilità ed esperienza, si ha la sensazione che Dio parli a 
ciascuno di noi personalmente. Ringraziamo il Signore 
che, come un grande direttore, è riuscito a formare que-
sta splendida orchestra che è la nostra comunità.                        
                                                                  Laura e Danila 
 

GRAZIE 
 
Tutti  (si fa per dire: c’era una marea di assenti domenica 
scorsa, festa della Pentecoste) hanno visto come la no-
stra chiesa era preparata in occasione della Veglia e delle 
Messe di Pentecoste. 
C’è voluta una mattina intera per girare tutti i banchi e 
ricreare il clima del Cenacolo attorno all’altare. 
Domenica sera mi sono fermato qualche minuto per va-
lutare come cominciare, la mattina successiva, a mettere 
tutto apposto. 
E qual è stata la mia sorpresa quando, lunedì mattina alle 
6.00, all’atto di aprire la chiesa ho trovato tutto perfetta-
mente in ordine come se non ci fosse stato lo sconvolgi-
mento dei due giorni precedenti. 
A compiere il miracolo, domenica sera, alle 20.00 alle 
22.,30 ANDREA GALLO e ANDREA MAZZUCATO 
che voglio ringraziare pubblicamente non solo per il ser-
vizio reso, ma anche e forse ancor di più, per la sorpresa 
del tutto inattesa. 
Grazie, grazie, grazie.                                                   drt 
 

UN’ UTILE POLEMICA 
 
In questi giorni  sia il GAZZETTINO che la NUOVA 

5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 

hanno parlato di noi, ed in particolare di un articolo u-
scito sul CAMPANON che criticava l’attuale ammini-
strazione comunale per come  di fatto ha (o avrebbe) 
annullato le municipalità. 
Su questo fatto dico la mia. 
Innanzitutto io ho sempre trattato i collaboratori come 
corresponsabili e non come dipendenti. Sempre.  
Questo perché io sono sostanzialmente un pigro che se 
riesce a scapolare qualche fatica lo fa volentieri, 
Non ho mai imposto, ad esempio, un canto ai maestri di 
coro, né ne ho proibito uno; non ho mai imposto un pro-
gramma piuttosto che un altro ai tanti gruppi che opera-
no in parrocchia. 
Quando ho affidato a Gianni Montagni l’incarico di di-
rettore del CAMPANON  si è trattato di un incarico pie-
no. Io il CAMPANON lo vedo prima che esca ma non 
con l’animo del censore. 
Secondo: appena uscito l’articolo inquisito mi ha telefo-
nato un assessore amico  indignato ed angosciato defi-
nendo la parrocchia una cellula del PD. 
Io gli ho serenamente risposto che nella Chiesa di Dio 
c’è posto per tutti e per tante opinioni. E che se ci si 
scontra con opinioni diverse dalle nostre le si deve com-
battere ad armi pari. In altre parole gli ho proposto di 
scrivere un articolo in cui contestava, dal suo punto di 
vita, punto per punto quello che’articolo del CAMPA-
NON aveva affermato. E gli ho dato la mia parola 
d’onore che avrei pubblicato la sua risposta subito su 
PROPOSTA e anche sulla prossima edizione del CAM-
PANON. 
Questo perché io credo al valore del confronto. 
A me piacerebbe che avvenisse così anche nella Chiesa 
e per quanto posso su questa strada cammino tanto che 
il patriarca Scola un giorno mi disse. “tu, tutto quello 
che potevi fare per rovinarti la carriera lo ha già scrit-
to”. Ma siccome la carriera è l’ultimo dei miei pensieri  
come il famoso Ponzio Pilato ho sempre detto: “quod 
scripsi scripsi” 
Allargo l’invito: chi pensa di poter rispondere 
all’articolo apparso sul campanon scriva e, parola, sarà 
pubblicato (escluse bestemmie ed offese personali). 
Per finire: a me non sembra che il giornalista abbia 
scritto chissà quali eresie, o abbia detto chissà quali fal-
sità. Infatti è assolutamente vero che oggi per fare qual-
cosa occorre andare a Mestre, ed è altrettanto vero che a 
causa di questa concentrazione dobbiamo (tanto per fare 
un esempio) fare le pratiche di matrimonio più di tre 
mesi prima mentre fino a poco tempo fa c’era una certa 
elasticità. 
Se l’amministratore mi rispondesse che così facendo si 
risparmia un tot di Euro in questo momento di vacche 
magre portando naturalmente le prove delle sue affer-
mazioni, invece che fischi riceverebbe applausi. 
Io la vedo così. 
Qualcuno è preoccupato per me: cosa ti può capitare? 
Ma che cosa volete che possa capitare ad un  settanten-
ne che sta ormai contrattando il pensionamento?     
Ma, 
Ma poiché io non ho mai avuto l’onore di conoscere 
personalmente il nostro Sindaco, e mi piacerebbe in-
vece parlare un po’ con lui, lo invito per questo mese 
di ottobre a venire a incontrare la comunità cristiana 
di Chirignago.L’incontro potrebbe avvenire in otto-
bre, dopo la pausa estiva. 
Al Sindaco scegliere giorno ed ora. 
Possiamo offrigli un uditorio di adulti ma non dispe-
ro della presenza anche di molti giovani. 
Un incontro amichevole, con tante domande da par-
te nostra ma senza pregiudizi e precondanne. 
Tra persone serene e  responsabili.  
Attendo una qualche risposta.                                  drt 


